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CITTÀ  DI VENOSA

PROVINCIA DI POTENZA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 153            

OGGETTO: D.P.R. 6 Giugno 2001 n° 380 e s.m.i. art. 16 comma 10. Costo di costruzione per interventi su edifici esistenti.


L'anno duemilacinque, il giorno   tre   del mese di giugno alle ore   12,30  , nella Residenza comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.



Sono intervenuti i Sigg.:

Miranda  Castelgrande Carmine                        Sindaco       

Dinapoli                         Michele Arcangelo    Assessore

D’Argenzio          
         Filippo                               “

Gay               
         Gilberto 
                       
     “                  

Mastro

         Gennaro
                            “

Polidoro                         Pompeo

                “

Prosperato                     Rocco


    “

Teora                             Rocco


    “

                                                                            TOTALE

                    8((

Partecipa il Segretario Generale   dott.Vincenzo D'Amelio

Assume la Presidenza il Sindaco, dott. Carmine Miranda Castelgrande






IL PRESIDENTE

Constatata la legalità della riunione, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a trattare sull'argomento in oggetto:

____________________________________________________________________

Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere (art.49 - comma 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)___allegato______________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO_______________________

____________________________________________________________________Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere (art.49 - comma - 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)   allegato______________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA______________________

____________________________________________________________________

Per l'assunzione dell'impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria (art.151 - comma 4 - D.Lgs n.267 18/8/2000) allegato_________________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO________________________

____________________________________________________________________

LA GIUNTA

PREMESSO
che  l’art. 16 del D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i.  prevede che il rilascio del Permesso di Costruire avviene previa corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione;

che in particolare il comma 10 del predetto articolo stabilisce che “ nel caso di interventi su edifici esistenti il costo di costruzione è determinato in relazione al costo degli interventi stessi , così come individuati dal comune in base ai progetti presentati per ottenere il permesso di costruire. Al fine di incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente, per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), i Comuni hanno comunque la facoltà di deliberare che i costi di costruzione ad essi relativi non superino i valori determinati per le nuove costruzioni…” ;

che il costo di costruzione è determinato periodicamente dalle Regioni con riferimento ai costi massimi ammissibili per l’edilizia agevolata, definiti dalle stesse Regioni  a norma della lett. g) del primo comma dell’art. 4 della legge  5 agosto 1978 n° 457 e s.m.i.;

che con deliberazione di Giunta Comunale n°  314 del 30.12.2004 è stato approvato l’adeguamento del costo di costruzione, di cui all’ex art. 6 della legge n° 10/1977 e s.m.i., derivante dall’aggiornamento riferito alla variazione I.S.T.A.T. relativa al costo di costruzione intercorsa tra il 1995 e Giugno 2004 pari al 23,37%, stabilendo pertanto il costo di costruzione  adeguato all’anno 2004 pari ad  €. 219,50=; 

che per gli interventi di ristrutturazione edilizia i progetti presentati dovrebbero contenere in allegato un computo metrico estimativo, difficile da verificare nella sua congruità e veridicità;

VERIFICATO
che per consuetudine nella prassi i suddetti computi metrici non risultano mai allegati alle richieste di Permesso di Costruire, rappresentando tali elaborati un costo aggiuntivo rispetto alle prestazioni professionali normalmente offerte dai progettisti a carico dei proprietari-committenti;
CONSIDERATO
che spetta al comune l’individuazione del costo di costruzione sulla base del progetto presentato;
RITENUTO
di dover assumere dei parametri unificatori  nel rispetto delle norme vigenti e fatte salve le integrità delle entrate comunali a titolo di contributi concessori;
inoltre, che il presente atto sia di competenza della Giunta Comunale in quanto avente natura meramente indicativa;  

VISTI

il D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i.;

la legge regionale n° 28 del 6.07.1978;

DATO ATTO
che risultano acquisiti i pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s..m.i.;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
DELIBERA

1.Stabilire che per tutte le istanze di Permesso di Costruire che comportino interventi su edifici esistenti , ovvero interventi di ristrutturazione edilizia, i  costi di costruzione, di cui all’art. 16 del D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i. ed all’art. 14 della legge regionale n° 28/1978 , ad essi relativi non possono superare i  valori determinati  dallo S.U.E. competente per le nuove costruzioni.

2.Disporre, pertanto, che la determinazione del costo di costruzione di cui al punto 1. sia effettuata dallo S.U.E. secondo la metodologia applicata per gli interventi di costruzione ex novo, in applicazione  delle tabelle parametriche regionali allegate alla legge regionale n° 28/1978.  

3.Relativamente alle modalità di pagamento si conferma quanto già stabilito con la propria precedente deliberazione n° 314/2004.

Demandare al Responsabile dello Sportello Unico dell’Edilizia, arch. Elisabetta Pescuma, gli adempimenti consequenziali alla presente.
Dichiarare la presente deliberazione non assoggettabile a preventivo controllo di legittimità.

Con separata votazione, attesa l’urgenza, rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ,ai sensi del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.

Previa lettura e conferma, il verbale viene approvato e sottoscritto


IL PRESIDENTE






IL SEGRETARIO

  dott. Carmine Miranda Castelgrande

                                              dott. Vincenzo D’Amelio

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

E’ stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi a partire dal ________________

(Art. 124 D.Lgs n. 267 del 18.08.2000);

E’ stata trasmessa con elenco n. _______ del __________________ai Capigruppo consiliari (art. 125 D.Lgs 267 del 18.08.2000);

E’ stata trasmessa con lettera n. _______ del ___________________ alla S.D.C. di Melfi per il controllo:

Su richiesta della Giunta Comunale;

A richiesta dei Sigg. Consiglieri   nei limiti delle illegittimità denunciate (art. 127, comma 1 e 2 D.Lgs n. 267 del 18.08.2000);

Lì, ____________________________



IL SEGRETARIO GENERALE









               dott. Vincenzo  D’Amelio

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _________________________

Decorsi 10 gg. dall’inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio a controllo (art. 134, comma3, D.Lgs n. 267 del 18.08.2000);

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  – comma 4 – D.Lgs n. 267 del 18.08.2000);

Decorsi 30 gg. dalla trasmissione dell’atto senza che la S.D.C. abbia comunicato il provvedimento di annullamento (art. 134 – comma 1 D.Lgs n. 267 del 18.08.2000);

Avendo la S.D.C. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità, in data ________________ prot. ________ reg. _________;

Invito della S.D.C. ad eliminare i vizi di legittimità riscontrati in data _________________ (art.127 – comma 2 – D.Lgs 267 del 18.08.2000);

In quanto confermata dal Consiglio Comunale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti (Delib. n. _____ del _____________);

Essendo stati eliminati i vizi riscontrati dalla S.D.C. (delibera di G.C. n. ______ del _________________).

Lì, ___________________
   



      IL SEGRETARIO GENERALE








                      dott.  Vincenzo D’Amelio

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo (1).




      IL SEGRETARIO GENERALE


Lì, ___________________


                          dott. Vincenzo D’Amelio                       

(1) Cancellare se trattasi della deliberazione originale.
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